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Imposta Comunale sugli Immobili

Informazioni generali (I.C.I.)

A decorrere dall'anno 1993 è istituita l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)  

Chi è tenuto al pagamento? 

Sono tenuti al pagamento dell'I.C.I., anche se non residenti nello stato italiano, i proprietari di immobili, ovvero i titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione sugli stessi. Per gli immobili concessi in superficie, enfiteusi o locazione finanziaria soggetto passivo è il concedente con diritto di rivalsa, rispettivamente, sul superficiario, enfiteuta o locatario. Si ricorda che è un diritto reale di abitazione quello spettante al coniuge superstite ai sensi dell'art. 540 del Codice Civile ed al coniuge separato convenzionalmente o per sentenza, nonchè quello del socio della cooperativa edilizia ( non a proprietà indivisa ) sull'alloggio assegnatogli, anche se in via provvisoria, e quello dell'assegnatario dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica concessogli in locazione con patto di futura vendita e riscatto. In caso di contitolarità dei predetti diritti sul medesimo immobile, ciascun contitolare è obbligato ad effettuare distintamente il versamento dell'imposta limitatamente alla parte corrispondente la propria quota di titolarità. 

Su cosa si paga? 

Sono soggetti all'I.C.I. gli immobili siti nel territorio dello Stato ed in particolare i fabbricati, le aree fabbricabili ed i terreni agricoli, così come definiti dalle norme istitutive dell'imposta. 

Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel Catasto Edilizio Urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area di pertinenza. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale. 

Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri sopra stabiliti. 

Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 del Codice Civile. 

Come si calcola 

L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota vigente. L'I.C.I. è dovuta per ogni anno solare proporzionalmente alla quota ed ai mesi di possesso. Il possesso per almeno quindici giorni equivale al possesso per l'intero mese. 

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

a) Il valore degli immobili iscritti in Catasto si ottiene moltiplicando:

- rendita catastale per 34 ( unità immobiliari cat. C/1 )

- rendita catastale per 50 ( unità immobiliari cat. A/10 e D )

- rendita catastale per 100 ( unità immobiliari cat. A - C esclusi A/10 e C/1 ).

b) Per i fabbricati posseduti da privati, di qualunque categoria e tipo, non iscritti in Catasto, il valore è determinato facendo riferimento alla rendita di fabbricati similari già ivi iscritti. L'attribuzione della rendita presunta deve essere fatta dal contribuente il quale può anche chiederla all'U.T.E.

c) Aree fabbricabili, il valore è quello venale in comune commercio al primo gennaio dell'anno d'imposta.

d) Terreni agricoli, il valore si ottiene moltiplicando il Reddito Dominicale per 75 volte. 

Presentazione dichiarazione I.C.I. 

Per gli immobili trasferiti nel corso dell'anno precedente e per quelli per i quali durante lo stesso anno si sono verificate modificazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta dovuta e del soggetto obbligato, è necessario presentare una NUOVA DICHIARAZIONE su apposito modello mediante consegna o spedizione al Comune sul cui territorio insiste interamente o prevalentemente la superficie degli immobili dichiarati, entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.  

Esenzioni 

Sono esenti dall'imposta: 

gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle provincie, dai comuni, dalle comunità montane, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinatiesclusivamente ai compiti istituzionali; 

i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

i fabbricati con destinazione ad usi culturali; 

i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto; 

i fabbricati di proprietà della Santa Sede; 

i fabbricati appartenenti agli Stati esteri; 

i fabbricati inagibili o inabitabili recuperati per attività assistenziali agli handicappati; 

i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984. 

L'esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte. 

Riduzioni 

L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; la riduzione è limitata al periodo dell'anno durante il quale sussistono le suddette condizioni.  

Detrazioni 

Per l'abitazione principale, intendendosi quella nella quale il soggetto passivo dell'imposta ed i suoi familiari dimorano abitualmente, è prevista una detrazione per un importo di Euro103,29, rapportata al periodo per il quale sussiste la detta detrazione e proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica, e nel caso non trova totale capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, deve essere computato per la parte residua sull'imposta dovuta per la sola pertinenza innanzi citata. Si intende pertinenza: garage, box, posto auto, soffitta, cantina che sono ubicate nello stesso centro abitato nel quale e' sita l'abitazione principale. Il modello per la comunicazione della pertinenza prescelta potra' essere ritirato presso l'Ufficio Tributi del Comune o trasmesso compilando il modulo scaricabile (modulo01.doc) (modulo01.pdf)

La detrazione deve essere suddivisa, in caso di più contribuenti dimoranti, in parti uguale fra loro. 

Sono equiparate alle abitazioni principali:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari con futuro patto di vendita;

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate.

Aliquote 

Il Comune di Stigliano ha determinato le seguenti aliquote dell'imposta comunale sugli immobili, per l'anno 2003: 

Aliquota agevolata 4,5 per mille (per abitazione principale e una sola pertinenza individuata e comunicata con tutti i dati catastali e di ubicazione dell'Ufficio Tributi del Comune entro i termini previsti per il primo versamento utile dell'imposta relativa a detta pertinenza. 

Aliquota ordinaria 6 per mille (per tutti gli altri fabbricati ed aree fabbricabili). 

Versamenti 

Il versamento deve essere effettuato in due rate:

- prima rata (nel mese di giugno) pari al 50% dell'imposta dovuta per il periodo di possesso del primo semestre dell'anno.

- seconda rata (dall'1 al 20 dicembre) a saldo dell'imposta per l'intero anno.

Il contribuente può versare in un'unica soluzione, entro il termine di scadenza della prima rata, l'imposta dovuta per l'intero anno.

I versamenti I.C.I. eseguiti da un contitolare sono considerati regolarmente eseguiti per conto degli altri a condizione che:

- l'imposta sia stata completamente assolta per l'anno di riferimento;

- venga comunicato l'immobile a cui i versamenti si riferiscono;

- vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi.

I versamenti d'imposta non deveno essere eseguiti quando l'importo complessivo annuo risulti inferiore o uguale a €.5,16 (cinque/16).

Per il versamento deve essere utilizzato l'apposito bollettino reperibile presso il Comune oppure presso il Concessionario o presso gli Uffici Postali.

Per gli immobili ricadenti nel Comune di Stigliano, il versamento deve essere fatto sul c/c n. 146753 intestato a: Servizio Riscossione Tributi - I.C.I. - Concessione di Matera - RI.TRI.MAT. S.p.A. vico XX Settembre 10/12.

Il versamento può essere fatto presso detto Concessionario oppure presso gli Uffici Postali o presso gli sportelli delle Banche convenzionate con il Concessionario.  

Terreni esentati dal versamento ICI 

Sono esentati dall'imposta i terreni agricoli ricadenti nel territorio del Comune di Stigliano (art.7 lett.h) D.Lgs. 30/12/92, n.504 e circ. Min. Fin. n.9 del 14/6/93.
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